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RELAZIONE FINALE COORDINATA

Anno Scolastico 2024/2025
Classe 3a   plesso di ……………..
1. Composizione del Consiglio di Classe

2. Presentazione della classe

3. Situazione iniziale della classe e interventi programmati

4. Competenze chiave di Cittadinanza

5. Linee metodologiche e didattiche seguite

6. Contenuti proposti

7. Iniziative in raccordo al PTOF

8. Risultati raggiunti

9. Attività di orientamento

10. Sussidi didattici utilizzati

11. Rapporti con le famiglie

12. Verifiche e valutazione

13.  Criteri orientativi e modalità per le prove scritte d’esame
14.  Modalità di svolgimento del colloquio pluridisciplinare 
                            COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE

	Disciplina
	Docente

	Italiano
	

	Inglese
	

	Francese
	

	Storia 
	

	Geografia
	

	Matematica
	

	Scienze
	

	Tecnologia
	

	Musica
	

	Arte e Immagine
	

	Scienze Motorie
	

	Religione
	

	Sostegno
	


PRESENTAZIONE DELLA CLASSE :
LINEE METODOLOGICHE SEGUITE E SUSSIDI DIDATTICI
Le metodologie privilegiate, indicate anche nel POF, hanno riguardato l’area dell’esperienza, della comunicazione e della ricerca e sono state individuate di volta in volta in rapporto alle tematiche trattate e alle esigenze psicologiche degli allievi.

Nelle materie letterarie si è cercato di ridurre al minimo i tempi della lezione frontale e favorito al massimo l’attività dei ragazzi. È stata stimolata la capacità di cogliere gli aspetti salienti dei contenuti proposti, di esaminarli e di riprodurli con creatività personale.

L’insegnamento delle materie storico-geografiche è stato condotto in maniera razionale evitando l’apprendimento mnemonico e stimolando la capacità degli alunni di raffrontare il passato al presente e di stabilire relazioni di causa-effetto.

L’insegnamento della lingua straniera è stato effettuato facendo ricorso al metodo situazionale- funzionale, ossia la lingua presentata in situazioni reali e analizzata partendo da funzioni comunicative.

L’insegnamento delle materie matematiche e scientifiche è stato sviluppato con lo scopo di potenziare le capacità logiche e di deduzione dei procedimenti, di far acquisire ai ragazzi una forma mentale per procedere meglio nella comprensione e nella risoluzione dei problemi e rafforzare le capacità di analisi e di sintesi

Nelle attività grafico- pittoriche e tecniche si è cercato di favorire la creatività e l’operatività degli alunni incoraggiandoli, attraverso la conoscenza di materiali, mezzi e tecniche, ad eseguire lavori in maniera autonoma.

L’insegnamento dell’Educazione musicale è stato incentrato sulla storia della musica, sulla pratica vocale e strumentale e sull’ascolto di brani classici e moderni.

L’insegnamento di Scienze motorie è stato condotto in maniera tale da far acquisire ai ragazzi che muoversi significa crescere non solo sul piano motorio ma anche affettivo, sociale e cognitivo.

L’Educazione religiosa ha promosso lo spirito di solidarietà, di fratellanza, di pace e di ricerca dei valori positivi. 

L’Educazione civica, infine, si è incentrata sullo studio della Costituzione e dello sviluppo sostenibile.
Durante le lezioni, nei lavori di gruppo e nelle varie attività sono stati adoperati testi scolastici e non, dizionari, riviste, giornali, sussidi informativi, carte geografiche e storiche, audiovisivi, computer e qualsiasi altro mezzo messo a disposizione dalla Scuola

CONTENUTI PROPOSTI

Nel corso dell’anno i programmi di tutte le discipline sono stati svolti così come riportato nelle singole relazioni disciplinari allegate alla presente.

Gli argomenti di studio sono stati selezionati all’interno delle Indicazioni per il curricolo e tenendo conto dei libri di testo, articolandoli in percorsi che tenevano in considerazione la reale situazione della classe, facendo riferimento alle risorse e ai bisogni di ciascun ragazzo, alla loro capacità di comprensione e alle loro attitudini. 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE
I contenuti sono stati selezionati facendo riferimento alle Indicazioni Nazionali e a quelle espresse nel PTOF in relazione ai saperi essenziali stabiliti per le varie aree disciplinari.

Nella scelta dei suddetti contenuti, che in dettaglio sono stati definiti nei programmi di ciascun docente, come da copie allegate, sono stati tenuti nella dovuta considerazione anche i criteri di rispondenza all’età dei ragazzi, di validità in funzione degli obiettivi, di essenzialità, di chiarezza, di significatività e di interesse.

Alcune tematiche come il lavoro, l’ambiente, l’adolescenza e la salute sono state sviluppate e approfondite con continui raccordi interdisciplinari anche in vista del colloquio d’esame.

INIZIATIVE IN RACCORDO AL PTOF

In raccordo con quanto previsto dal PTOF, il Consiglio di Classe ha posto particolare attenzione alla realizzazione di interventi educativi e didattici finalizzati all’acquisizione e all’ampliamento delle conoscenze. Obiettivi comuni del Consiglio sono stati il superamento di visioni limitanti della realtà e l’apertura al dialogo costruttivo per cui gli alunni sono stati sollecitati a parlare liberamente, ad esprimere il i propri punti di vista, a confrontarsi, ad accettare le critiche, a maturare un atteggiamento di responsabile interazione con l’altro e l’altrui cultura.

Durante l’anno la classe ha partecipato a: 
- Attività nell’ambito del PNRR DM19/24
- Uscita didattica …..
- 
RISULTATI RAGGIUNTI:
Prima Fascia ( livello alto 9\10 ) :

Vi appartengono gli alunni………………………., che hanno conseguito gli obiettivi programmati in modo più che soddisfacente. Si mostrano capaci di:

· organizzare le conoscenze disciplinari in modo chiaro;

· recepire messaggi nella pluralità dei linguaggi;

· classificare ed ordinare; che, anche in maniera diversificata, hanno sostanzialmente conseguito gli obiettivi programmati. Si mostrano capaci di :

· organizzare le conoscenze disciplinari in modo abbastanza organico;

· recepire i contenuti specifici e rielaborare con sufficiente chiarezza i messaggi ;

· Fare analisi e sintesi appropriate;

Seconda Fascia ( livello medio-alto 7/8) :

· Vi appartengono gli alunni ……………..che, anche in maniera diversificata, hanno sostanzialmente conseguito gli obiettivi programmati. Si mostrano capaci di:

· organizzare le conoscenze disciplinari in modo abbastanza organico;

· recepire i contenuti specifici e rielaborare con sufficiente chiarezza i messaggi;

· Fare analisi e sintesi appropriate;

Terza Fascia ( livello medio 6) :

Vi appartengono gli alunni ………………che, nonostante le attività di recupero e lo studio assistito, non sono riusciti a colmare le vistose lacune nella loro preparazione di base principalmente dell’area linguistica e logico matematica, dovute ad oggettive difficoltà di comprensione ed uso dei linguaggi specifici, di memorizzazione e di calcolo.

Quarta  Fascia (livello non sufficiente):  

vi appartengono gli alunni…………. che hanno raggiunto parzialmente gli obiettivi minimi, a causa della quasi assente attenzione e applicazione nell’area linguistica e logico matematica, il tutto legato: - alle loro pregresse difficoltà non del tutto superate, - alla mancanza di concentrazione – allo scarso interesse, - alla superficiale partecipazione alla vita scolastica nonché al mancato impegno nel lavoro domestico. Questi alunni sono stati continuamente sollecitati ad una più attiva partecipazione al percorso scolastico da parte di tutto il team pedagogico, invitandoli maggiormente all’attenzione e alla riflessione. Pertanto, alla fine dell’anno scolastico è stato osservato un lieve miglioramento nel loro processo di apprendimento e di acquisizione dei concetti di base.
ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO
Il Consiglio si è adoperato in modo particolare per sollecitare e guidare gli alunni ad operare un’analisi approfondita della propria personalità come attività propedeutica al fine di far emergere le attitudini e le inclinazioni individuali, nonché le capacità di valutare in termini critici la realtà e le inevitabili scelte che essa impone.

Le attività di orientamento si sono sviluppate tramite visite a istituti superiori oppure incontri a distanza (GOOGLE MEET) con docenti degli istituti di istruzione di II grado, i quali hanno illustrato i relativi piani di studio.

CONSIGLIO ORIENTATIVO DEI SINGOLI ALUNNI
                   ELENCO DEGLI ALUNNI                         CONSIGLIO ORIENTATIVO

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


SUSSIDI DIDATTICI UTILIZZATI
· Libri di testo, libri della biblioteca di classe, riviste varie;

· Materiali ed attrezzi per le scienze, la tecnologia, l’arte, la musica e le scienze motorie;

· Sussidi audiovisivi e multimediali in dotazione della scuola quali: LIM, computer;

· Materiali vari in possesso degli alunni e dei docenti.

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
I rapporti con le famiglie sono stati ………(regolari, irregolari….)
VERIFICA E VALUTAZIONE

Al termine di ogni unità didattica, tutti i docenti hanno effettuato delle prove oggettive e soggettive allo scopo di verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, il grado di acquisizione delle conoscenze, lo sviluppo delle abilità, nonché la quantità e la qualità dei progressi compiuti.

Strumenti della verifica sono stati: prove d’ingresso, produzioni scritte e orali, questionari, relazioni, cronache, produzioni grafiche e pittoriche, prove pratiche, dialoghi, interrogazioni.

La valutazione finale ha considerato, per ciascun alunno, oltre ai risultati delle prove scritte e alle osservazioni sistematiche, il ritmo di apprendimento, le difficoltà incontrate, le capacità attentive e intellettive, l’impegno, l’interesse, la partecipazione, i progressi rispetto alla situazione di partenza, il grado di maturazione raggiunto e qualsiasi altro aspetto della sua personalità. Per quanto riguarda la valutazione del rendimento scolastico e il comportamento, la Legge 169 del 2008 ha reintrodotto, dopo circa trenta anni, i voti.

Gli alunni, pertanto, sono stati valutati con voti espressi in decimi, scritti in lettere sui documenti di valutazione, facendo riferimento agli indicatori previsti collegialmente e riportati nel PTOF.

CRITERI D’AMMISSIONE ALL’ ESAME DI STATO
Il voto d’ammissione all’esame si ricaverà utilizzando la media ponderale ottenuta con:

-media del terzo anno ( 50%)

-media del primo anno (10%)

-media del secondo anno (20%)

- comportamento (20%)
CRITERI E MODALITA’ DELLE PROVE SCRITTE

-ITALIANO: la prova d’Italiano, della durata di quattro ore, si propone di offrire al candidato la possibilità di utilizzare la ricchezza e la varietà delle sollecitazioni presentate nel corso del ciclo scolastico e di consentirgli la scelta della tipologia a lui più congeniale o rispondente ai suoi interessi. Le tipologie  che verranno proposte al candidato saranno tre, ovvero le seguenti:
TIPOLOGIA A-Testo narrativo o descrittivo
TIPOLOGIA B-Testo argomentativo
TIPOLOGIA C-Comprensione e sintesi di un testo.

-MATEMATICA: la prova di matematica, della durata complessiva di tre ore, dovrà tendere a verificare le capacità e abilità essenziali indicate dai programmi ministeriali. Gli argomenti saranno scelti tra quelli maggiormente approfonditi nel triennio ed in particolare nel terzo anno. La prova farà riferimento a diverse aree tematiche e si articolerà su quesiti che non comportino soluzioni dipendenti l’una dall’ altra. I quesiti toccheranno aspetti numerici algebrici e aspetti geometrici, nozioni nel campo della statistica e della probabilità, e situazioni incontrate nel campo delle scienze sperimentali. La commissione deciderà se e quali strumenti di calcolo saranno consentiti.

-INGLESE/FRANCESE: la prova scritta relativa alle lingue straniere, della durata di tre ore complessive, si propone di accertare le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa e, in particolare, al Livello A2 per l'inglese e al Livello Al per la seconda lingua comunitaria. La prova scritta sarà articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria (Francese) e potrà comprendere:

a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta;

 b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; 

c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti;

 d) lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana;

 e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 
Per la valutazione delle prove scritte si farà riferimento alle griglie allegate alla stessa.

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE
Il Consiglio di Classe stabilisce i criteri fondamentali per la conduzione del colloquio d’esame di licenza media. In particolare il colloquio che dovrà svolgersi in un clima sereno, prenderà l’avvio dalla trattazione di un argomento interdisciplinare scelto dal candidato e interesserà direttamente o per collegamenti, i contenuti delle diverse discipline. Sarà finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione. Il colloquio verrà condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. Terrà conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse all'insegnamento di Educazione Civica. Per i percorsi ad indirizzo musicale è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento

CRITERI PER L’ ATTRIBUZIONE DEL VOTO FINALE

Ai sensi del Decreto Ministeriale 741/17, ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria.

Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore. 

La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi. L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. 

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione assunta all'unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame.
                                                          Il Consiglio di Classe
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Capriati a Volturno,                                                                                   Il Coordinatore

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

Nel corso del colloquio affrontato con (disinvoltura, sicurezza, tranquillità, senso di responsabilità, impaccio, emozione) il candidato/a ha dimostrato

	COMPRENSIONE

	   4  / 5
	6
	7 / 8
	9 / 10

	
	di aver compreso in modo confuso le

 informazioni richieste


	di aver compreso 

le informazioni principali richieste



	7-di aver compreso 

in modo adeguato le informazioni  richieste 

8-di aver compreso 

in modo appropriato le informazioni richieste   
	9- di aver compreso  agevolmente le informazioni globali e analitiche richieste

10- di aver compreso le informazioni  richieste con prontezza riuscendo a  correlarle tra loro



	CONOSCENZE
	e di possedere insufficienti abilità e conoscenze in quasi tutte le discipline     
	e di possedere un’accettabile preparazione in tutte le discipline   


	7-e di possedere una

 discreta preparazione in tutte le discipline   

  8-e di possedere

un’appropriata preparazione 

in tutte le discipline 
	9- e di possedere una soddisfacente preparazione in tutte le discipline       

10- e di possedere una valida preparazione in tutte le discipline  

	PRODUZIONE

	Ha saputo infatti operare collegamenti limitatamente a qualche materia e spesso ha avuto bisogno di essere guidato, esprimendosi in modo stentato e poco chiaro.


	Ha saputo infatti operare collegamenti interdisciplinari cogliendo spunti e suggerimenti offerti, esprimendosi con una sufficiente proprietà di linguaggio.
	7-Ha saputo infatti operare collegamenti interdisciplinari in modo idoneo, esprimendosi con un’adeguata proprietà di linguaggio.

8- Ha saputo infatti operare collegamenti interdisciplinari in modo chiaro esprimendosi con proprietà di linguaggio


	9-Ha saputo infatti operare 
collegamenti interdisciplinari in modo 
approfondito, esprimendosi con sicura proprietà di linguaggio.

10-Ha saputo infatti operare collegamenti interdisciplinari in maniera organica e precisa, esprimendosi sempre con chiarezza e proprietà di linguaggio.


                                                                                        VOTO COMPLESSIVO: ___________
GIUDIZI FINALI DELL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

4-5 Nelle  prove d’esame  il/la candidato/a ha dimostrato di aver acquisito parzialmente abilità e conoscenze e di aver raggiunto una lacunosa preparazione, non evidenziando miglioramenti rispetto ai livelli iniziali. Al termine degli studi il livello di maturazione risulta non sufficiente.

6- Nelle  prove d’esame  il/la candidato/a ha dimostrato di aver acquisito complessivamente abilità e conoscenze e di aver raggiunto una sufficiente preparazione, evidenziando  adeguate capacità di organizzazione ed utilizzazione dei dati culturali appresi durante il triennio. Al termine degli studi il livello di maturazione risulta accettabile.

7- Nelle  prove d’esame  il/la candidato/a ha dimostrato di aver acquisito  in modo adeguato abilità e conoscenze e di aver raggiunto una discreta preparazione, evidenziando  positive capacità di organizzazione ed utilizzazione dei dati culturali appresi durante il triennio. Al termine degli studi il livello di maturazione risulta idoneo
8- Nelle  prove d’esame  il/la candidato/a ha dimostrato di aver acquisito in modo appropriato abilità e conoscenze e di aver raggiunto una buona preparazione, evidenziando  significative capacità di organizzazione ed utilizzazione dei dati culturali appresi durante il triennio. Al termine degli studi il livello di maturazione risulta appropriato.

9- Nelle  prove d’esame  il/la candidato/a ha dimostrato di aver acquisito con sicurezza abilità e conoscenze e di aver raggiunto una valida preparazione, evidenziando  rilevanti capacità di organizzazione ed utilizzazione dei dati culturali appresi durante il triennio. Al termine degli studi il livello di maturazione risulta elevato.

10- Nelle  prove d’esame  il/la candidato/a ha dimostrato di aver acquisito con  padronanza abilità e conoscenze e di aver raggiunto un’ottima preparazione, evidenziando  notevoli  capacità di organizzazione ed utilizzazione dei dati culturali appresi durante il triennio. Al termine degli studi il livello di maturazione risulta elevato.

